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Introduzione

Il presente report costituisce il resoconto preliminare dell’indagine “Il canile/rifugio e il 
reinserimento sociale del cane”, parte delle attività previste dal più ampio progetto di Ricerca 
corrente IZSVe 13/16 “Reinserimento sociale di cani ospitati presso canili: analisi etica e 
conoscenze preliminari per lo sviluppo di un protocollo di selezione nell’ambito degli Interventi 
assistiti con gli animali”. 

La survey è stata realizzata a cura del Centro di referenza nazionale per gli Interventi assistiti 
con gli animali (CRN IAA) dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe) 
in collaborazione con un gruppo di ricerca del Dipartimento di Biomedicina comparata e 
alimentazione (BCA) dell’Università degli studi di Padova.

Obiettivo specifico dell’indagine è stato quello di raccogliere le osservazioni e le opinioni di chi 
opera all’interno dei canili/rifugi del territorio nazionale in merito al comportamento dei cani 
ospitati e ai fattori ad esso connessi. Il lavoro è stato realizzato attraverso la somministrazione 
di un questionario predisposto ad hoc e rivolto a coloro che operano all’interno dei canili/
rifugi del territorio nazionale.

Note metodologiche

Il questionario, autosomministrato, ha previsto la modalità di compilazione online, attraverso 
la piattaforma Limesurvey (Limesurvey GmbH). 

Le strutture invitate a partecipare allo studio sono state preventivamente individuate a 
partire dagli elenchi ufficiali delle strutture presenti sul sito istituzionale di ciascuna Regione 
o sul portale Anagrafe canina o richiesti ai referenti regionali dei Servizi veterinari, qualora 
non disponibili su sito web. 

Per massimizzare la possibilità di raggiungere un buon numero di persone, tutte le strutture il 
cui indirizzo di posta elettronica è stato reperito sono state contattate in un primo momento 
tramite tale canale e, in caso di mancata risposta, via social media (Facebook).

Individuate le strutture e una volta ottenuta risposta positiva dalle stesse, è stato chiesto ai 
referenti di diffondere il questionario fra le persone operanti nel canile/rifugio (volontari e 
personale retribuito).

La selezione dei rispondenti prevedeva alcuni requisiti minimi per l’accesso al 
questionario: tutti i partecipanti dovevano avere almeno 18 anni, parlare la lingua 
italiana, aver frequentato il canile/rifugio almeno una volta alla settimana negli ultimi 6 
mesi e aver maturato complessivamente almeno 6 mesi di esperienza nel settore.

Il questionario utilizzato per rilevare le opinioni delle persone coinvolte ha previsto una 
struttura articolata in 6 sezioni, approfondendo diverse aree:

1.	 Informazioni personali
2.	 Il canile/rifugio
3.	 Il comportamento del cane
4.	 Fattori connessi al comportamento del cane di     	  

             canile/rifugio
5.	 Caratteristiche strutturali e manageriali del canile
6.	 Eventuali commenti
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Profilo dei rispondenti

Al questionario hanno risposto 326 persone che operano nei canili/rifugi del territorio 
nazionale. Quarantotto partecipanti non rispondono ai requisiti minimi per la compilazione del 
questionario, ne risultano 287 risposte analizzate in via preliminare. Di questi 287 rispondenti 
l’83,28% si identifica nel genere femminile, mentre il 15,68% appartiene al genere maschile 
[Grafico 1]. L’età media è 42 anni.

Relativamente ai livelli d’istruzione, si riscontra una preponderanza dei diplomati con un titolo 
di studio di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università (46,34%) 
seguiti dai laureati con laurea magistrale o a ciclo unico (18,12%) a cui si somma il 12,20% 
di laureati triennali; seguono coloro che hanno un titolo di istruzione secondaria superiore 
che non permette l’accesso all’università (8,01%) e coloro che sono in possesso di un titolo di 
dottorato/specializzazione post laurea magistrale/Master (7,32%) [Grafico 2]. 

Il 76,31% dei rispondenti afferma di essere occupato [Grafico 3]; di questi, il 26,64% svolge 
professioni intellettuali, il 22,71% opera nel settore dei servizi e il 22,27% nel settore 
impiegatizio; seguono i lavoratori non qualificati (7,42%), i lavoratori del settore vendite 
(6,99%), i direttori, funzionari, dirigenti nell’amministrazione (5,24%), gli operai specializzati 
(3,93%) [Grafico 4].

Il gruppo di rispondenti così descritto si mostra composto da persone che svolgono differenti 
ruoli all’interno del canile/rifugio [Grafico 5], prevalentemente in qualità di volontari (nel 
76,66% dei casi) [Grafico 6]. Un’ampia percentuale di partecipanti dichiara di avere più di 10 
anni di esperienza nel settore dei canili/rifugi (35,54%) [Grafico 7] e di frequentare il canile/
rifugio da 2 a 4 giorni a settimana (36,93%) [Grafico 8].

Grafico 1. Genere dei rispondenti 

Donna

Uomo

Altro/Preferisco non rispondere83,28%

1,04%

15,68%

7,32%

Grafico 2. Qual è il suo titolo di studio?

Diploma di istruzione secondaria superiore 
che perme�e l'accesso all'università
Do�orato/specializzazione 
post laurea magistrale/Master
Laurea magistrale o laurea magistrale 
a ciclo unico
Laurea triennale

Licenza media

Titolo di istruzione secondaria superiore 
che non perme�e l'accesso all'università
Altro

46,34%

18,12%

12,20%

6,97%
8,01%

1,05%
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Grafico 3. Quali delle seguenti alternative descrive meglio la condizione lavorativa in cui si trova?

Occupato/a (dipendente, autonomo, etc.)

Studen�/Studentesse

Dedito alla cura del nucleo familiare

Pensionato/a

Disoccupato/a o in cerca di prima occupazione

Inabile al lavoro

Altro

3,83%
3,14%

7,32%

6,97%
0,35%

76,31%

2,09%

Grafico 5. Quale ruolo svolge all’interno del canile|rifugio?

Dire�ore/coordinatore/responsabile di canile

Medico veterinario 
(senza specifica formazione come comportamentalista)

Medico veterinario comportamentalista

Operatore cinofilo/educatore cinofilo/
istru�ore cinofilo/riabilitatore cinofilo

Operatore di canile (senza specifica formazione)

Altro

58,54%

18,47%

19,16%

2,44%

0,7%

0,7%

Grafico 6. Qual è la natura dell’attività che svolge in canile|rifugio?

Retribuita

Volontaria76,66%

23,34%

Grafico 4. Quale fra le descrizioni proposte descrive meglio il tipo di lavoro che svolge?

Dire�ori, funzioni, dirigen� nell'amministrazione
Lavoratore agricolo
Lavoratore non qualificato
Lavoratore semi qualificato
Operaio specializzato
Professioni intelle�uali, libere e scien�fiche
Se�ore impiega�zio
Se�ore servizi
Se�ore vendite
Altro

26,64%

22,27%

22,71%

1,31%

3,93%
1,31%

7,42%
5,24%

2,18%

6,99%
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Grafico 8. Negli ultimi sei mesi, quanto spesso ha frequentato il canile?

Circa un giorno a se�mana

Da 2 a 4 giorni a se�mana

Da 5 a 7 giorni a se�mana
36,93%

32,06%31,01%

Grafico 7. Complessivamente quanti mesi|anni di esperienza ha nel settore dei cani?

Da 1 a 4 anni

Da 5 a 10 anni

Da 6 a 11 mesi

Più di 10 anni
32,06%

35,54%
29,97%

2,44%
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Profilo delle strutture

Una considerevole percentuale delle persone che hanno compilato il questionario opera in 
strutture che si trovano nel Nord-est (34,15%) e nel Nord-ovest (32,75%), in particolare in 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto [Grafico 9].

La sezione del questionario “Il canile/rifugio” è stata strutturata in modo da raccogliere 
informazioni circa le realtà in cui i partecipanti alla survey si trovano a operare.

Dalle risposte dei partecipanti si riscontra una forte preponderanza delle strutture che hanno 
in organico sia volontari sia personale retribuito (82,58% dei casi). Il 13,59% dei rispondenti, 
tuttavia, opera in canili o rifugi che non hanno in organico personale retribuito e frequentate, 
quindi, solo da volontari [Grafico 10].

Un considerevole gruppo di rispondenti (23,66%) dichiara di operare in un canile che ospita un 
numero di cani compreso fra 26 e 50 [Grafico 11].

Rispetto alle figure che frequentano le loro realtà, la larga maggioranza dei rispondenti segnala 
che operatori di canile, operatori cinofili/educatori cinofili/istruttori cinofili/riabilitatori cinofili, 
e medici veterinari (senza specifica formazione come comportamentalisti) sono presenti, 
mentre solo una minoranza dei rispondenti (28,92%) afferma che nelle loro strutture opera un 
medico veterinario comportamentalista [Tabella 1].

Il 67,25% di coloro che hanno compilato il questionario dichiara che nel canile/rifugio in cui 
opera la modalità di accesso al canile scelta prevede che durante gli orari di apertura del canile 
i visitatori siano accompagnati nella visita ai box ritenuti rilevanti dagli operatori [Grafico 12]. Il 
pubblico, quindi, generalmente non può girare liberamente fra i box.

Alla domanda “Viene compilata una scheda informativa per ciascun cane nel canile/rifugio 
dove opera?” il 79,79% dei rispondenti risponde affermativamente [Grafico 13]. Anche 
riguardo eventuali programmi di formazione previsti dal canile/rifugio la maggior parte di 
coloro che hanno compilato il questionario (57,14%) risponde affermativamente [Grafico 14].

Risultano prevalenti le realtà in cui i cani hanno accesso a un’area di sgambamento più di una 
volta al giorno [Grafico 15].

Quali fra le figure professionali elencate di seguito 
operano all’interno del canile/rifugio?

Presente
(%)

Assente
(%)

Operatore di canile 
(senza specifica formazione) 89,90 10,10

Operatore cinofilo/educatore cinofilo/istruttore cinofilo/
riabilitatore cinofilo 80,49 19,51

Medico veterinario 
(senza specifica formazione 
come comportamentalista)

71,43 28,57

Medico veterinario comportamentalista 28,92 71,08

Tabella 1. Quali fra le figure professionali elencate di seguito operano all’interno del canile/rifugio?
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Grafico 10. Il canile/rifugio in cui opera ha attualmente in organico volontari? Il canile/rifugio in cui opera ha 
attualmente in organico lavoratori retribuiti?

1,74%
2,09%

Frequenta stru�ura in cui opera solo 
personale retribuito

Frequenta stru�ura in cui opera solo 
personale volontario

Frequenta stru�ura in cui opera 
sia personale volontario sia personale retribuito

Non so

13,59%

82,58%

Grafico 9. In quale regione si trova il canile|rifugio in cui opera?

70

60

50

40

30

20

10

0

Lo
mbard

ia

Lig
uria

Abru
zzo

Basi
lica

ta

Cala
bria

Cam
pan

ia

Emilia
-Romag

na

Fri
uli V

enezia
 Giulia

La
zio

Marc
he

Molise

Piemonte

P.A
. T

rento

P.A
. B

olza
no

Pugli
a

Sa
rdegn

a
Sic

ilia

To
sca

na

Umbria

Vall
e d'Aosta

Veneto

Grafico 11. Quanti cani sono attualmente presenti nel canile|rifugio in cui opera?
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2,09%0,70%

Grafico 13. Viene compilata una scheda informativa per ciascun cane nel canile/rifugio dove opera?

Si

No

Non so
79,79%

14,29%

5,92%

Grafico 14. Il canile/rifugio dove opera prevede programmi di formazione per il personale?

Si

No

Non so

10,45%

32,40% 57,14%

Grafico 12. Quale fra queste tipologie di accesso al canile/rifugio  da parte dei visitatori è adottata 
nel canile/rifugio dove opera?

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori 
non possono accedere all'area dei box, 
sono gli operatori ad accompagnare i cani fuori dall'area

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori 
possono camminare liberamente tra ibox

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori sono 
accompagna� nella visita ai boxritenu� rilevan� dagli operatori

Non so

Altro

Grafico 15. Quanto spesso un cane ha accesso a un’area di sgambamento nel canile/rifugio dove opera?
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67,25%
13,59%

16,38%

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori 
non possono accedere all'area dei box, 
sono gli operatori ad accompagnare i cani fuori dall'area

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori 
possono camminare liberamente tra ibox

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori sono 
accompagna� nella visita ai boxritenu� rilevan� dagli operatori

Non so

Altro

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori 
non possono accedere all'area dei box, 
sono gli operatori ad accompagnare i cani fuori dall'area

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori 
possono camminare liberamente tra ibox

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori sono 
accompagna� nella visita ai boxritenu� rilevan� dagli operatori

Non so

Altro

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori 
non possono accedere all'area dei box, 
sono gli operatori ad accompagnare i cani fuori dall'area

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori 
possono camminare liberamente tra ibox

Durante gli orari di apertura del canile i visitatori sono 
accompagna� nella visita ai boxritenu� rilevan� dagli operatori

Non so

Altro
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Il comportamento del cane

Come anticipato, un gruppo di domande raccoglie le osservazioni di chi opera all’interno dei 
canili/rifugi in merito al comportamento del cane di canile/rifugio e ai fattori ad esso connessi. 
Le informazioni raccolte sono di natura necessariamente soggettiva e parziale. Ciascun 
osservatore, infatti, esprime un proprio giudizio che dipende da un insieme di variabili (incluse 
professione, ruolo svolto all’interno del canile/rifugio, etc.).

Il dato di base riguarda il fatto che più del 50% dei rispondenti è in accordo con l’affermazione 
“I cani in canile/rifugio manifestano problemi comportamentali” [Grafico 16]. 

Rispetto a questo, il 50,17% ritiene che i cani vadano incontro a una progressiva 
destrutturazione di alcuni aspetti comportamentali dopo il loro ingresso in canile, mentre 
il 43,55% dei partecipanti attribuisce la comparsa dei comportamenti problematici 
osservabili in canile a un momento antecedente l’ingresso del cane in struttura. Il 6,27% 
preferisce selezionare la risposta “Non so” [Grafico 17].

I dati raccolti evidenziano che fra i problemi comportamentali osservati più spesso fra chi 
opera, a vario titolo, in canile/rifugio vi sono (in ordine di frequenza): abbaiare incessante, 
iperattività, comportamenti distruttivi, comportamenti aggressivi nei confronti di cani 
sconosciuti, tempi più lunghi rispetto ai tempi usuali per calmarsi dopo uno stato di 
agitazione [Grafico 18].

Molto interessante ai fini dello studio è anche il dato relativo ai comportamenti problematici 
che si manifestano esclusivamente dopo l’adozione, in quanto ben il 67,25% delle persone che 
hanno risposto ritiene che esistano dei comportamenti problematici che non possono essere 
osservati in canile poiché si manifestano esclusivamente dopo l’adozione [Grafico 19].

Fra i fattori che, secondo i rispondenti, influenzano maggiormente la comparsa di 
comportamenti problematici in canile prevalgono la storia pregressa del soggetto e la durata 
della permanenza in canile [Grafico 20].

Per ciascuno di questi fattori i rispondenti hanno indicato quali condizioni, secondo la loro 
esperienza, rendono i cani particolarmente vulnerabili al contesto del canile/rifugio. 

Relativamente alla razza, i molossoidi e i cani da pastore e bovari sono quelli segnalati con 
maggiore frequenza rispetto alle altre razze [Grafico 21].

Il periodo da 0 a 24 mesi è ritenuto più delicato rispetto alla successiva fase di vita del cane 
[Grafico 22]. 

Da 0 ai 24 mesi, i periodi individuati come più sensibili sono quelli da 3 a 7 mesi e da 8 a 15 
mesi, come evidenziato dal Grafico 23.

In questa sezione del questionario (come in altre) è risultato necessario inserire un ulteriore 
parametro di scelta, denominato “Non so”, fra le possibilità di risposta poiché non era possibile 
sapere se tutti gli intervistati avessero potuto osservare condizioni che rendono il cane 
particolarmente vulnerabile al contesto del canile/rifugio o formarsi un’opinione in merito a 
questo. 

In particolare, rispetto al sesso dell’animale, ben 165 rispondenti hanno scelto di selezionare 
l’opzione “Non so” [Grafico 24]. 

Di coloro che invece hanno scelto di riportare le loro osservazioni, il 92,62% ritiene che i cani 
appartenenti al sesso maschile siano i più vulnerabili al contesto del canile/rifugio [Grafico 25].
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Anche aver subito maltrattamenti prima dell’ingresso in canile [Grafico 26] e una lunga 
permanenza in canile sono considerate condizioni che possono rendere l’animale 
particolarmente vulnerabile al contesto del canile [Grafico 27].

Gli ultimi dati raccolti attraverso il questionario sono forse fra i più significativi, perché 
riguardano alcune caratteristiche del canile che potrebbero contribuire a preservare il 
comportamento del cane dopo il suo ingresso in canile/rifugio. In particolare, è stato chiesto 
ai partecipanti di indicare quanto ritenessero importanti diversi aspetti di un canile/rifugio 
(aspetti strutturali, aspetti legati alla gestione del personale, aspetti legati alla vita del cane, 
aspetti legati alle interazioni con umani e conspecifici e altri aspetti gestionali) al fine di 
preservare il comportamento del cane dopo il suo ingresso in canile. Secondo i rispondenti, 
le caratteristiche del canile/rifugio più importanti in tal senso sono, in ordine di importanza, 
la qualità dei contatti sociali del cane con l’essere umano, la pianificazione di un percorso 
educativo per ciascun cane, in funzione delle sue esigenze, la presenza di figure professionali 
specifiche (es. operatore cinofilo/educatore cinofilo/istruttore cinofilo/riabilitatore cinofilo, 
medico veterinario comportamentalista, medico veterinario, etc.), la formazione del 
personale, il grado di pulizia della struttura, la presenza di un regolamento condiviso da tutti 
gli operatori del canile, la frequenza dei contatti sociali del cane con l’essere umano [Grafico 
28].

Grafico 16. Lei è d’accordo o in disaccordo con la seguente affermazione?  “I cani in canile/rifugio manifestano 
problemi comportamentali”

D’accordo

In disaccordo

Non so
42,16%

50,52%

7,32%

Grafico 17. Di seguito trova due affermazioni che le persone a volte fanno quando discutono dei problemi 
comportamentali che i cani manifestano in canile/rifugio. Quale di queste si avvicina di più al suo punto di vista?

I cani, dopo il loro ingresso in canile, vanno incontro 
a una progressiva destru�urazione 
di alcuni aspe� comportamentali

I comportamen� problema�ci osservabili in canile 
sono già presen� al momento in cui il cane 
viene inserito in stru�ura

Non so

43,55% 50,17%

6,27%
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Si

No

Non so

67,25%
17,07%

15,68%

Grafico 19. Secondo la sua esperienza, esistono comportamenti problematici che NON sono osservabili in canile 
e si manifestano esclusivamente dopo l’adozione/affido?
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Grafico 20. Secondo lei, quanta influenza hanno i fattori elencati di seguito nella comparsa di comportamenti 
problematici in canile?

Grafico 18. Quando va al canile/rifugio in cui opera, con che frequenza le capita di osservare i comportamenti 
elencati di seguito?

Abbaiare incessante
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Grafico 28. Di seguito sono elencati alcuni del canile/rifugio).  Quanto ritiene sia importante ciascuno dei seguenti 
aspetti per preservare il comportamento del cane dopo il suo ingresso in canile?
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Conclusioni

Il questionario ha consentito di raccogliere le osservazioni e le opinioni di chi opera all’interno 
dei canili/rifugi del territorio nazionale in merito al comportamento del cane di canile e ai 
fattori ad esso connessi. 

La prima e la seconda sezione del questionario hanno permesso di tracciare il profilo dei 
rispondenti e delle realtà all’interno delle quali operano. Analizzando le risposte alla terza 
sezione del questionario “Il comportamento del cane” si sono evidenziati i comportamenti 
problematici osservati con maggiore frequenza nei cani di canile da parte degli operatori. Nella 
quarta e nella quinta sezione si è, poi, rivolta l'attenzione sui fattori che possono influenzare 
la comparsa o meno di tali comportamenti secondo il personale che opera quotidianamente 
all’interno del canile.

Durante la fase del reclutamento dei partecipanti è stato possibile cogliere, da parte dei 
referenti delle strutture contattate, una richiesta di maggiore sensibilità rispetto al tema e di 
un maggiore dialogo con le istituzioni. Va però notato anche come, nonostante i molti canili 
individuati, il numero di questionari compilati non sia elevato. Il reclutamento dei partecipanti 
è stato complicato da una certa incongruenza fra gli elenchi ufficiali delle strutture presenti 
nelle varie regioni italiane e quanto riscontrato sul territorio. Potrebbe esservi stata, inoltre, 
una scarsa propensione da parte di alcuni gestori a diffondere il questionario tra il proprio 
personale o di parte della popolazione target ad essere coinvolta nell’indagine. 

Nonostante ciò abbia prolungato le tempistiche del reclutamento, tale dato può essere letto 
come indice della complessità della problematica e come stimolo a dedicare una sempre 
maggiore attenzione al settore dei canili/rifugi e a costruire con gli operatori di questo settore 
un rapporto di maggiore fiducia verso l’istituzione.

Le risposte di coloro che hanno accettato di partecipare, mettendo in campo la molteplicità 
delle loro esperienze in realtà diverse e con condizioni ambientali e gestionali disomogenee, 
hanno permesso di esplorare alcune tematiche importanti che mettono in luce l’esigenza di 
creare una maggiore sinergia fra strutture, territorio e istituzioni per promuovere lo scambio 
di competenze e buone pratiche. 

Si ritiene che i risultati dell’indagine debbano essere oggetto di analisi più approfondite ed è 
sicuramente necessario proseguire con nuovi studi per poter analizzare in modo via via più 
approfondito il settore.
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